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Lungamente si palpito quando una grave malattìa 
minacciava c preziosi vostri giorni; e oggidì, the Fi 
torride rosea la salate , ridonandovi nt l'ostro sacro 
Ministero ed alC umore de' nostri farrvtekìunì , tale 
una letìzia sì diffonde, che e pia facile immaginare, 
che descrivere. 

Molto e da lutti vorrehbesi [are , chi mollo Voi 
meritale. Noi in mezzo all' universale eongnuilìo cre- 
diamo opportuno indirizzarvi una Canzone con jiurei- 
»n dì stile e di verso dettala dal Uiiarissimo Pro- 
fessore Signor Do* Lodovico ANseLnt La gioja de- 
gli eletti , e la speranza che infonde nel misero , sono 
argomenti a Voi cerio grati ssimi , perchè suonano pur 
sempre sai labbro Vostro con tutta dolcezza. 

Aggradito quindi benignamente V offerta quale pro- 
va di nostra esultanza, e quote attestato di tinello sti- 
ma, che per fanti titoli vi è dovala. 



1 DEPUTATI COKONAM. 
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LA BEATITUDINE 



jjall* odioso pelago severo 

aspri martiri , c disperati affanni 



E 6 )i de' Spirti eletti ' 

T' affisa , e ornai gli affetti ' 
Ritorna in pace, o troppo meato core: 
Di gioconda armonia 
Esultino le corde , o cetra mia. 



Ceco improviao ÌO già rapir ni sellò 

E dì un diviu contento 

Soave palpitar la vita in seno: 

tutta al guardo mio 
Sfugge qunnl' è la nebulosa terra; 
Inganni, e sogni oblio, 
E della sorte 1' ostinala guerra; 
{'Aiì: mi lampeggia in viso 
La bellezza im mortai del Paradiso. 



DOPO L' UNIVERSA LE G1CDIZIO 
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T' adergi , o mio penai. 



Sovrano incanto ! Di vivo zaffiro 

Sotto una volta , clic non Ila conGnc , 
Incognito uno spiro 

S' agita , ondeggia i c sempre mattutine 

Rote del sol più vaghe 

Intrecciai! torneando eterne danze , 

Onilc avvi en si prò paghe 

Moltiplicata in varie teuipc rome 

Copia di bei splendori , 

Che- riflettono iutdem mille colori. 

Spiro e questo d' amor , clic non Tu mai 

Gustato al Mondo in sua dolcezza intera; 
Di questa luce i rai 

Son d' alma vita , che non ha mai sera ; 

E n' è Fonte increalo , 

Prima Sostanza , eh' Unica s' intrea , 

Lo stesso Dio beato 

Dell' esser suo ncll' assoluta Idea , 

Clio regna incircoscritto , 

E circoscrive d' immutai»! dritto. 

L' assiduo rotear dell' alte spere 
Dolci rende incitabili concenti , 
E di angeliche schiere 
lulinìtt miriadi intorno ardenti 
Rispondono concordi 
A quel tcnor , temprando i Ali il' oro 
Di gemmati arpicordi; 
Ma di que' globi , e di quel santo coro 
Ch'i I' armonia governa 
É dello stesso Dio la mente eterna. 
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E già precorro gli ano! ; e ascender Lolle 
Veggo de' giusti le felici torme: 
Splendon siccome stelle 
Redivive le ciglia ; e son le forme 
Trasparenti, sottili, 
Assai piti terse d' alabastro ; i crini 
A' ral del sol siimi! 
Cinge serto Ì iunior tal. Così divini , 
Lieti di lor vittoria 
Volali sospinti alla promessa gloria. 

Del benedetto arrivo in nuovi modi 

Giubilando festeggia il regno santo , 
E di alternate ludi 

Tra sinfonie d' amor s' innalza un canto 

Sì tenero, sì dolce, 

Che degli Eletti 1' anima giuliva 

Scote diffuso , e molcc 

Tal che ne dir, ne immaginar ci arriva: 

E con la prima cura 

Dio si compiace della sua fattura. 

Ili tanta luce nell' immenso mare 

Anelo ugnun si vibra , e ai confonde , 
Ne più corporeo pare, 
Ma Gamma, che si estolle, e si diffonde. 
Spoglio d'arcano velo 

Mirano allin Lui , clic gli elesse all' alma 

Eredita del Ciclo; 

Mirano bella di virginea palma , 

Diva , iteioa , e Madre 

Maria, V onor delle celesti squadre. 



E nella cara vision rapili , 

Clic ne pasce la mente, e '1 cor consola, 

A un «ni voler sorliti 

Amano, i n'è d' amor spiro, c parola; 

IV amor, elle la mercede 

Godi:, no» cerca * e serba, non promette 

Imbiuta Tede; 

Onde sono quell'alme benedette 

Congiunte al Sommo Bene ; 

Congiunte iusici» Ira lor il' auree catene. 

Qui non piii guerra il' elementi , e duro 
Stiuiol il' livide voglie , e di bisogni; 
Non più ili inai accoro 
Timor sospetti, non più larve, e sogni; 
Qui ili versuta frode 
La vile arie non può ; Discordia tace ; 
Aspro dolor non rode , 
>i turila il pianto la tranquilla pace: 
Iti si beata sorte 

Il gudimenlo è senza tempo, e morte. 

Pur ncll' eterno sodalizio al merlo 

Vario d' ognun risponde la grandezza 

Del glorioso serto , 

li del puro gioir l' alma dolcezza. 

Ma io tulli al par s' aqucla 

U' iinpromessa mercè 1' antica brama ; 

li mentre I' un s' allieta 

Dell' altrui ben , per se noi cerca , ed ama : 

Cos. felici sono 

Tulli egualmente del concesso dono. 
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Felici 9on , nè la memoria i spenti 

Dei dì passati nel mortili soggiorno. 

Le virtù , 1' opre , onde rifulse adorno ; 
E le solerti cure , 

Il franco affetto , il provido consìglio , 
Gli stenti , e le pressure , 
Il dolor della morte , e dell' esigilo 
Meni hr lindo benedice, 
. Che Fur Cogion di eterniti! felice. 

Né per lungo fruir giammai non scema 

La santa voluttà , clic india I' affetto ; 
Ma in sua virtù suprema 

Par clic discenda sempre nova In petto 

Ed ohi ehi ila clic il volo 

M'arresti senza fin nel caro lume, 

Dove converte il duolo 

In sorriso d'amor l'amor del Nume?... 

Abi l'incanto in brev' ora 

Spane , e mi cinge mortai nebbia ancora ! 

Salve o Patria del Cicl. ('ose ammirande 

Di Te si udir per cento lìngue e eenlo ; 

Ma tanto chiara e granile 

La tua gloria sorride , il tuo contento , 

Clic sempre al tema e poco 

L' alto valor d' ogni più culto stile. 

Ond' io cessando il fioco 

Suon mal temprato , al suol mi prostro umile , 

Venia pregando al folle 

Pensiero , che talor troppo si estolle. 



E all' innocente desolalo , in ira 

D' op presso r tristo alla baldanza infame , 

Cile lusso , egro sospira 

Di pane un frusto ail ingannar la fame, 

Che di ferrigno morso 

Lacerato I' onor deplora invano, 

Clie spoglio di soccorso 

Vittima fu d' un rio sospetto insano , 

E ognor fin dalla cuna 

Provò gli uomini avversi, e la fortuna, 



Leva, dirò, la fronte: all'alma a Oli Ita , 

Mirando il CUI, contorto ai fi il discenda. 

Tutta lassuso è scritta 

Dello tue pene la crudcl vicenda; 

E mentre l' ira tuona 

De' tuoi nemici sulla iniqua testa , 

Una ini mortai corona 

Dì gloria e di trionfo a te s' appresta : 

Sarà , quanl' è più fella 

Con te la sorte , la mercè più bella. 
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